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PRIMO PIANO 
SDI alla Polizia Locale. Non ancora, ma intanto arrivano “oneri ed onori” 
di Maurizio Marchi 
28.10.2013 - Quella dello SDI alla Polizia Locale è una storia lunga, che non potrà essere 
certamente risolta in queste poche righe. Attualmente però le polizie locali, tramite il servizio 
con Ancitel possono accedere ai veicoli oggetto di furto. E’ in dirittura di arrivo una modifica, 
sulla quale il Garante per la Privacy ha sostanzialmente espresso parere favorevole (Parere in 
tema di accesso alle informazioni registrate nel CED interforze del Dipartimento della pubblica 
sicurezza – 3 ottobre 2013) con la quale si consentirà alle Polizie Locali di accedere anche ai 
documenti rubati ed alla regolarità (o irregolarità) dei permessi di soggiorno. 
Certo è già qualche cosa, ma non molto. 
Di certo l’operatore di polizia locale che dovesse rilevare una targa rubata in un veicolo con a 
bordo passeggeri, potrà immaginare che questi non sono “immacolati”; così come se un 
cittadino esibisce um documento rubato, qualche sospetto sulla sua “fedina penale” verrà 
certamente. Resta però il fatto che comunque non sarà possibile visionare i cosiddetti 
precedenti: almeno non direttamente. E così si continuerà, dopo aver trovato un soggetto (per 
esempio) su un’auto rubata che esibisce patente oggetto di furto, a dover interpellare lo SDI 
con i metodi trazionali, cioè confidando sulla collaborazione delle forze di polizia a competenza 
statale. 
Con le modifiche in arrivo sarà possibile accertare anche la regolarità del permesso di 
soggiorno: ma anche in questo caso non i precedenti. 
In compenso arriva anche un onere: cioè la “possibilità”, che si teme diventerà obbligo, di 
inserire direttamente i dati inerenti veicoli, targhe e documenti oggetto di denunce ricevute 
dalla polizia locale. 
 
Fonte della notizia: polizialocale.com 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Foggia, sventò uno scippo premiato un senegalese 
di Stefania Labella 
FOGGIA 28.10.2013 - Abdou Fall è febbricitante, ma ha voluto esserci lo stesso, su quel palco 
allestito sabato sera in piazzale Vittorio Veneto. È lui il cittadino straniero che il 12 luglio scorso 
si è sfilato le infradito ed ha inseguito lo scippatore di un anziano, nei pressi delle poste in viale 
XXIV Maggio, permettendo l’arresto del giovane malvivente e il recupero del maltolto. 
Sul palco allestito dai Fratelli della stazione per la settima notte dei senza fissa dimora, piatto 
forte della più ampia manifestazione «Suggestioni in rosa» (accanto nelle foto di Maizzi) 
organizzata dai commercianti del viale con Donne in rete ed altri enti, Abdou riceve finalmente 
l’encomio per il suo atto coraggioso dalle mani del sindaco Gianni Mongelli. 
Primo encomio pubblico consegnato dal sindaco durante il suo mandato, «in segno di 
gratitudine e riconoscenza per il bel gesto che testimonia la nobiltà d’animo di tanti migranti 
che vivono in città». Doppio, è stato il coraggio di Abdou in quel giorno di luglio.  
 
Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 
 
 
«Guerra» per due multe indagato vigile a Cavallino 
CAVALLINO 28.10.2013 - Ritiene le multe ingiuste e, dopo aver denunciato il vigile, si oppone 
alla richiesta di archiviazione avanzata dal pubblico ministero. Indagato, con l’accusa di abuso 
d’ufficio, è l’agente della polizia municipale di Cavallino Antonio Petracca. Il fascicolo 
d’inchiesta è stato aperto dal pm Antonio Negro, sulla base della querela presentata da un 
leccese, Mario Spagnolo, legale rappresentante dell’associazione Gruppo di protezione civile e 
soccorso “Ala Azzurra”, assistito dall’avvocato Salvatore De Mitri. 
I fatti risalgono allo scorso all’8 luglio scorso. Sono due le contravvenzioni elevate dall’agente. 
La prima riguarda il veicolo Nissan Navara, di proprietà dell’associazione, che sarebbe stato 
parcheggiato, a Castromediano, in via Galilei, lontano dal margine della carreggiata. La 



seconda riguarda invece direttamente Spagnolo, cui è stato contestato di essersi messo alla 
guida del mezzo con la patente scaduta da 24 ore. 
Secondo quanto denunciato da Spagnolo, alla guida del veicolo c'era invece una donna. 
Insieme a lei si sarebbe avvicinato al vigile per contestare la multa appena messa a verbale. 
Ma, nel corso del litigio, l’agente della municipale avrebbe chiesto i documenti per identificare 
Spagnolo e la donna che era con lui. La stessa presunta vittima avrebbe precisato, mentre gli 
consegnava la patente, che era appena scaduta e che l’avrebbe rinnovata quello stesso giorno. 
Ma una volta visto il documento, Petracca non avrebbe sentito ragioni. Ritenendo Spagnolo il 
conducente del mezzo, ha così raddoppiato le contravvenzioni elevate nei suoi confronti, 
contestandogli anche la guida senza patente. 
Lo stesso giorno Spagnolo si è recato alla stazione dei carabinieri di Cavallino per denunciare 
l’accaduto dando il via agli accertamenti che hanno portato il pm a chiedere l’archiviazione del 
fascicolo. 
Alla richiesta, che a breve finirà sulla scrivania di un giudice delle indagini preliminari, si è 
opposta la presunta parte offesa, che ritiene che il reato commesso dal vigile sia quello di 
falsità ideologica in atti pubblici compiuta da pubblico ufficiale e non quello di abuso di ufficio. 
E chiede alla Procura di proseguire le indagini, ascoltando i due testimoni oculari presenti al 
momento dei fatti e il comandante della stazione dei carabinieri di Cavallino, Riccardo De 
Bellis, che ha raccolto la denuncia della presunta vittima. 
Ora la parola passerà a un gip che deciderà come procedere. 
 
Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Ubriaco alla guida rischia lo scontro con una volante della polizia 
L'uomo, un fiorentino di 27 anni è stato subito denunciato per guida in stato di 
ebbrezza dagli agenti, che in seguito all'episodio lo hanno inseguito e fermato 
FIRENZE, 28 ottobre - Ubriaco alla guida della sua auto, ha invaso la carreggiata opposta 
rischiando di scontrarsi con una volante della polizia, costringendo l'agente alla guida ad 
effettuare una brusca sterzata per evitare lo scontro. L'uomo, un ventisettenne fiorentino, e' 
stato subito denunciato per guida in stato di ebbrezza dagli agenti, che in seguito 
all'episodio lo hanno inseguito e fermato. Aveva un tasso di alcol nel sangue pari a quasi il 
triplo del limite consentito. Il rischio di collisione e' accaduto nella notte tra sabato e domenica 
in viale Michelangelo. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
Polizia Stradale. Sei patenti ritirate per guida in stato di ebbrezza ed eccesso di 
velocità 
28.10.2013 - La Polizia Stradale di Benevento, nel weekend, ha intensificato i servizi specifici 
di contrasto ai comportamenti di guida pericolosi, quali la guida sotto influenza dell’alcol e 
l’eccesso di velocità. Nel corso della notte scorsa, infatti, il personale della Polizia Stradale ha 
sottoposto ad accertamenti del tasso alcolemico 31 conducenti, 3 dei quali (due uomini ed una 
donna) sono risultati positivi all’alcoltest con tassi elevati. I tre conducenti sono stati 
denunciati all’Autorità Giudiziaria per il reato di Guida sotto l’influenza dell’alcool con il 
contestuale ritiro delle patenti di guida. Complessivamente nel weekend sono stati controllati 
118 veicoli e contestate 47 violazioni al Codice della Strada, con il ritiro immediato di 3 patenti 
di guida a carico di conducenti sorpresi a viaggiare a velocità elevate quale il caso di un utente 
che, a fronte di un limite imposto di 80 km/h, procedeva sulla SS372 Telesina ad una velocità 
di circa 170 km/h (velocità rilevata mediante apparecchiatura Telelaser digicam). 
 
Fonte della notizia: ilquaderno.it 
 
 
Alcol alla guida, giro di vite sulle strade spezzine  



LA SPEZIA 28.10.2013 - Controlli su strada a contrasto della guida in stato di ebbrezza alla 
Spezia. La Polizia di stato con le sottosezioni della Stradale della Spezia e Brugnato hanno 
pizzicato tre persone inottempranti al divieto di guida sotto l'effetto di sostanze alcoliche. La 
Stradale della Spezia ieri notte tra i numerosi controlli condotti ha individuato e denunciato due 
automobilisti. Il primo a finire nei guai è un 23enne sorpreso, alla guida di una Yaris, con un 
tasso di 1.31 g/l nel sangue e rischia sanzioni a partire da 800 euro e la sospensione della 
patente da 1 mese ad un anno. L'altra denuncia è scattata per un 59enne di Zeri fermato a 
Santo Stefano Magra e trovato positivo all'alcoltest con 1 g/l. d'alcol. Anche quest'ultimo è 
stato denunciato a piede libero. La Polizia stradale di Brugnato nella notte tra venerdì e sabato, 
tra via Carducci e Via della Pianta alle 3.40, ha fermato un 23enne con un tasso alcolemico di 
0.7 g/l. Per il giovane automobilista è scattata una segnalazione amministrativa.  
 
Fonte della notizia: cittadellaspezia.com 
 
 
Baby ladri di biciclette ad Alghero La polizia denuncia tre minorenni 
Ladri di biciclette nei guai ad Alghero. Una baby gang composta da tre minorenni è 
stata denunciata dagli agenti del commissariato per ricettazione. 
28.10.2013 - I tre sono stati rintracciati in distinte occasioni, in possesso di biciclette rubate in 
città nei giorni scorsi. In uno dei casi un 18enne è stato denunciato per favoreggiamento. A 
sgominare la banda sono stati gli agenti della squadra Volante che hanno sorpreso i ladruncoli 
a bordo delle bici poi risultate rubate. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Ubriaco provoca incidente, fugge e aggredisce polizia urbana 
E' avvenuto a Trieste, l'uomo è stato fermato da agenti  
TRIESTE, 28 OTT - Un uomo di Trieste, S.M., di 34 anni, già noto alle Forze dell'ordine, è stato 
denunciato per per violenza e resistenza a pubblico ufficiale, oltraggio, guida in stato di 
ebbrezza, omissione di soccorso e fuga. L'uomo, ubriaco alla guida della sua auto, ha prima 
tamponato violentemente un'altra auto in una strada del centro di Trieste provocando il 
ferimento del conducente, poi è fuggito senza prestare soccorso. Raggiunto e fermato da una 
pattuglia della Polizia locale, ha quindi dato in escandescenze oltraggiando gli agenti e 
colpendone uno con uno schiaffo. 
 
Fonte della notizia. ansa.it 
 
 
Roccamonfina, 29enne travolto e ucciso da un pirata della strada 
Luca Pallotta si trovava sulla Sp Sessa-Mignano quando è stato investito da un auto 
ROCCAMONFINA  27.10.2013 - Incidente mortale a Roccamonfina, sulla SP Sessa-Mignano, nei 
pressi del cimitero. Il sinistro è avvenuto la scorsa notte, il 29enne Luca Pallotta, di Vairano 
Scalo, ha perso la vita sul colpo. Le cause sono ancora da accertare. Dalle prime indiscrezioni 
sembra che il ragazzo sia sceso dall’auto e sia stato travolto in pieno da un’altra autovettura 
che transitava in direzione opposta. Inutili i soccorsi. La salma del giovane Luca Pallotta è stata 
trasportata presso l'Istituto di Medicina Legale di Caserta, in attesa degli eventuali esami 
autoptici. 
 
Fonte della notizia: tuttiinpiazza.it 
 
 
Investe ragazza sulle strisce e fugge, arrestato 
FIRENZE 27.10.2013 -  Non ha visto una ragazzina che attraversava sulle strisce pedonali e 
l'ha investita, per poi darsi alla fuga, fino al suo arresto per omissione di soccorso e lesioni. 
Protagonista un 35enne di Bagno a Ripoli che durante la notte scorsa non si accorge che una 
ragazzina sta attraversando sulle strisce la via Grevigiana. L’impatto è violento. L’investitore 



accenna a rallentare ma, subito dopo, accelera fortemente e si da alla fuga dileguandosi. I 
numerosi testimoni che assistono all’incidente chiamano immediatamente il 112 ed i mezzi di 
soccorso. La ragazzina viene trasportata presso il pronto Soccorso dell’Ospedale S.M. 
Annunziata di Ponte a Niccheri ove le vengono prestate le prime cure mentre sul posto 
sopraggiunge una pattuglia del Nucleo Radiomobile di Firenze. Grazie alle testimonianze di 
alcune persone che hanno assistito alla scena e che forniscono dettagli preziosi, i militari si 
mettono alla ricerca dell’investitore. Sulla base degli elementi raccolti, attivano anche i colleghi 
della Compagnia di Figline Valdarno che riescono a rintracciarlo poco dopo. Il 35enne, nel 
mentre, aveva già nascosto la sua utilitaria, che nell’urto aveva riportato ingenti danni nella 
parte frontale, all’interno del garage della sua abitazione. Sottoposto ai test di rito, è risultato 
negativo. L’investita, dopo le prime cure, è stata ricoverata presso quel nosocomio a seguito di 
alcune fratture riportate nel violento urto. Il 35enne grevigiano è stato tratto in arresto per i 
reati di omissione di soccorso a seguito di sinistro stradale con feriti e lesioni gravi. La sua 
autovettura è stata posta sotto sequestro e gli è stata ritirata la patente di guida. 
 
Fonte della notizia: quifirenze.corrierenazionale.it 
 
 
Ostia, uomo investito da pirata stradale 
27.10.2013 - Un uomo e' stato investito da un'automobile poco prima delle 18 sulla via 
Litoranea all'altezza del Villaggio Tognazzi. Il pedone e' stato portato in codice rosso 
all'ospedale Sant'Anna di Pomezia. A quanto si apprende il responsabile dell'incidente non si e' 
fermato a prestare soccorso. Sul posto la Polizia di Roma Capitale X Gruppo. (omniroma.it) 
 
Fonte della notizia: roma.repubblica.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente a Manoppello. Centauro muore a 36 anni 
Ancora incerte le dinamiche dell'impatto tra la moto di Domenico Sica e l'auto 
condotta da un 19enne 
28.10.2013 - Domenico Sica, 36 anni, di Chieti è morto ieri pomeriggio in un incidente stradale 
avvenuto al bivio di Manoppello Scalo sulla Tiburtina.  Il giovane era a bordo della sua Honda 
quando per circostanze ancora poco chiare si è scontrato con una Mazda 3 guidata da uno 
studente di 19 anni di Manoppello. L'impatto è stato violentissimo e Domenico Sica è stato 
sbalzato a terra ed è deceduto sull'elisoccorso diretto all'ospedale di Pescara. Il conducente 
dell'auto è stato indagato per omicidio colposo. Le indagini sono condotte dai carabinieri della 
Compagnia di Popoli, coordinati dal capitano Antonio Di Cristofaro. 
 
Fonte della notizia: abruzzoindependent.it 
 
 
Incidente Giulianello Rocca Massima (Latina), un morto e un ferito 
LATINA 28.10.2013 - Un uomo di 89 anni ha perso la vita in un incidente accaduto domenica 
sera a Giulianello Rocca Massima, provincia di Latina. I vigili del fuoco di Latina sono stati 
allertati a causa di un’autovettura finita in una scarpata. Una seconda persona di 59 anni è 
rimasta ferita e trasportata in ospedale dal 118. Per il recupero della vittime è intervenuto il 
nucleo speciale dei vigili del fuoco Saf (Speleo-Alpino-Fluviale)  
 
Fonte della notizia: youreporternews.it 
 
 
Calabria: Grave incidente stradale nel catanzarese, muore 70enne  
CATANZARO 28.10.2013 - In un incidente stradale alla periferia del capoluogo calabrese tra i 
quartieri di Germaneto e Santa Maria, un 70enne, R. M. è morto e un'altra persona è rimasta 
ferita. L'uomo era a bordo di una Fiat Panda che, per cause in corso di accertamento, si è 
scontrata con una Fiat Idea. Il settantenne, a causa del violento impatto, è morto all'istante. 
Sul luogo dell'incidente sono intervenuti i carabinieri e i vigili del fuoco. 



 
Fonte della notizia: lametino.it 
 
 
Grave incidente nella notte tra sabato e domenica: 20enne grave 
BUSTO ARSIZIO (VA) 28.10.2013 - Grave incidente nella notte tra sabato e domenica in via 
Magenta a Busto Arsizio. Un auto con a bordo tre ragazzi, si è schiantata contro un edificio. A 
bordo della Renault Clio, due fidanzati e un amico, tutti di vent’anni. Ad avere la peggio la 
ragazza di Borsano seduta a fianco al posto guidatore, che ha riportato un politrauma. La 
giovane trasportata dapprima all’ospedale di Busto Arsizio, è stata poi trasferita al Circolo di 
Varese, dove si trova tuttora ricoverata nel reparto di neuro rianimazione in prognosi riservata, 
in condizioni gravi, ma stabili. Codice giallo invece per gli altri due ragazzi che si trovavano a 
bordo della Clio. Gli Uomini della polizia Locale stanno lavorando in queste ore per accertare le 
cause dell’incidente, nel quale non ci sono state altre automobili coinvolte. 
 
Fonte della notizia: insubriatv.tv 
 
 
Brugherio, auto contro ostacolo: due ragazzi gravi 
Pochi minuti dopo le 21 di domenica sera in via San Maurizio al Lambro un'auto si è 
schiantata contro un ostacolo 
28.10.2013 - L'impatto è avvenuto pochi minuti dopo le 21, a Brugherio, in via San Maurizio al 
Lambro, domenica sera, quando un'auto si è schiantata contro un ostacolo. Sul mezzo 
viaggiavano due ragazzi, una donna di 26 anni e un uomo di 30, alla guida. Sul posto sono 
giunti immediatamente i soccorsi con un'ambulanza e i Carabinieri di Monza. Ancora non nota 
la causa dell'impatto. Si tratta di una strada cittadina, interna al Paese, tra due semafori a 
poca distanza l'uno dall'altro: a far perdere il controllo del mezzo non dovrebbe essere stata 
l'alta velocità. I due ragazzi sono ora ricoverati all'Ospedale San Gerardo di Monza. 
 
Fonte della notizia: monzatoday.it 
 
 
ESTERI 
Niger, camion in panne nel deserto Muoiono di sete trentacinque migranti 
L'ennesima strage di disperati in fuga da guerre e carestie si è consumata nel 
desertro tra Niger e Algeria. Tra le vittime di stenti e disidratazione anche donne e 
bambini. Diciannove i sopravvissuti. 
28.10.2013 - I migranti non muoiono solo in mare, nell'ultima tappa del loro disperato viaggio 
verso un mondo migliore. Nei racconti di tanti sopravvissuti, in fuga dai Paesi africani devastati 
da carestie e guerre, ci sono anche lunghe, rischiose e disperate traversate del deserto, dove 
spesso e volentieri in molti perdono la vita, ancor prima di raggiungere le coste di Libia e 
Tunisia, dove li attendono gli sgangherati barconi degli scafisti senza scrupoli. E' quanto è 
accaduto in Niger, in questi ultimi giorni. Qui, in una zona desertica al confine con l'Algeria, 35 
persone sono morte di sete, mentre tentavano di raggiungere le coste settentrionali. Secondo 
quanto riferito dalle autorità locali, il gruppo era a bordo di un camion, che è rimasto in panne 
in una zona isolata e distante decine di chilometri dai centri abitati. Impossibilitati a riparare e 
il guasto e a chiamare aiuto, i migranti hanno provato a proseguire a piedi, ma si sono 
progressivamente accasciati sulla sabbia durante il cammino, a causa della disidratazione, 
della fatica e degli stenti. Tra i cadaveri recuperati, quelli di due donne e di tre adolescenti. 
Diciannove i superstiti. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
Francia, trovata bimba chiusa nel baule La mamma la teneva nascosta in auto 
La piccola potrebbe avere fra i 15 e i 23 mesi. Era nuda e sporca. A scoprirla è stato 
l'operaio di un garage che ha sentito dei gemiti arrivare dal baule della macchina. 



28.10.2013 - Una bimba di età compresa fra i 15 e i 23 mesi è stata scoperta qualche giorno 
fa nel baule di un'auto. La madre, una 45enne di origine portoghese, disoccupata, interrogata 
dalla polizia ha dichiarato di aver partorito da sola e di non aver mai detto nulla al compagno, 
un connazionale di 40 anni, anch'egli senza lavoro. Questi ha confermato di non aver mai 
saputo niente della bambina. I due sono stati denunciati. Venerdì pomeriggio la donna è 
andata in un'officina di Terrason per far cambiare un interruttore della macchina, che non 
funzionava. Quando l'operaio si è avvicinato all'auto ha sentito dei gemiti. Aperto il baule ha 
trovato una bambina, era nuda e distesa su sacchetti della spazzatura. "L'odore di urina e di 
escrementi era fortissimo. La piccola era bianca in volto e aveva gli occhi rovesciati", ha 
raccontato l'uomo. "Ho chiamato la madre, per dirle di dare da bere a sua figlia, che era 
fortemente disidratata, ma la bimba non voleva l'acqua. Lei l'ha presa in braccio e la testolina 
è ricaduta di lato". Quando è arrivata la polizia, gli agenti hanno spiegato che altri 15 minuti in 
quello stato, senza soccorsi, avrebbero ucciso la piccola. Secondo le prime analisi, questa 
potrebbe essere nata alla fine del 2011, ma non è mai stata registrata in alcun ufficio 
anagrafe, e soffre di ritardi importanti nello sviluppo fisico. La coppia, originaria di Brignac-La-
Plaine, denunciata a piede libero e che ha altri tre figli, rischia 10 anni di carcere. . 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
LANCIO SASSI  
Sassi dal cavalcavia, fermati 6 ragazzini: "L'abbiamo fatto per divertirci" 
28.10.2013 - "L'abbiamo fatto per divertimento". Così avrebbero detto di fronte ai carabinieri i 
sei ragazzini fermati domenica pomeriggio su un cavalcavia lungo l'A21 nelle vicinanze di 
Cortemaggiore dal quale avevano gettato sassi in direzione delle macchine sottostanti. 
Un gesto sconsiderato, compiuto probabilmente senza rendersi conto della gravità, che 
fortunatamente non ha causato feriti o danni alle auto in transito. Tutto è accaduto lungo 
l'autostrada A21, in territorio piacentino, su un cavalcavia sopra la bretella di collegamento con 
l'A1: sono stati alcuni automobilisti che transitavano in quel momento a segnalare quanto 
stava accadendo alla forze dell'ordine.  
Grazie alla collaborazione tra gli  agenti della Polstrada di Cremona e i carabinieri della 
compagnia di Fiorenzuola, il gruppetto di sei ragazzini, tutti stranieri di età inferiore ai 13 anni 
e residenti a Cortemaggiore, sono stati rapidamente individuati e fermati ancora sul 
cavalcavia. Nelle vicinanze e sulle corsie autostradali sono stati recuperati sassi di piccole e 
medie dimensioni. Condotti in caserma, non essendo imputabili vista la giovane età per loro è 
arrivata una segnalazione al tribunale dei minori. Sono quindi stati riaffidati ai genitori. 
 
Fonte della notizia: piacenzasera.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Forza due posti di blocco e tenta di investire un poliziotto e un carabiniere: arrestato 
In manette un pregiudicato trentatreenne di Costigliole: guidava senza patente e 
ubriaco 
ISOLA D’ASTI 28.10.2013 - Ha tentato di investire prima un poliziotto e un carabinieri poco 
dopo. È successo nella nottata di ieri, ad Isola d’Asti, nei pressi dello svincolo di accesso alla 
tangenziale Asti - Alba, i poliziotti di Bra erano impegnati in un posto di blocco, a pochi metri 
da un secondo posto di controllo dei carabinieri di Costigliole.   
Una Lancia Y guidata da Andrea Manuele, pregiudicato di 33 anni, residente a Costigliole,   
prima non si è fermata all’Alt della pattuglia della stradale e ha tentato di investire un poliziotto 
che, per evitare il peggio, si è gettato contro il guardrail, ferendosi in modo non grave.  
I due carabinieri dopo aver assistito all’accaduto e notando che l’auto stava fuggendo nella loro 
direzione, hanno provato a fermarla ma Manuele ha tentato di investire anche uno dei 
carabinieri, colpendolo con l’auto alle gambe, in modo non grave. Sono scattate subito le 
ricerche. L’auto è stata trovata pochi chilometri dopo dai carabinieri di Canelli e Costigliole. A 
causa della forte velocità era uscita fuori strada e il conducente era scappato a piedi. 
Raggiunto e arrestato, ha dichiarato di non essersi fermato all’alt delle forze di polizia, poiché 



era alla guida senza patente, revocata nel 2008, e aveva bevuto (come appurato subito dopo 
l’arresto con il test dell’ etilometro).  
 
Fonte della notizia. lastampa.it 
 
 
Sassari, rissa in carcere a Bancali "Aggredito agente penitenziario" 
Stando a quanto riferisce Domenico Nicotra, segretario dell'Osapp, un agente 
penitenziario è stato aggredito durante una rissa scoppiata nei corridoi del carcere di 
massima sicurezza di Bancali a Sassari. 
28.10.2013 - Un agente penitenziario è stato aggredito nel carcere di massima sicurezza di 
Bancali, a Sassari, durante una rissa scoppiata tra detenuti nei cortili passeggi. Lo denuncia 
Domenico Nicotra, segretario generale aggiunto dell'Osapp, l'organizzazione sindacale 
autonoma Polizia penitenziaria. L'agente, spiega Nicotra, "ha subito un calcio ai genitali che lo 
ha costretto a ricorrere alle cure urgenti presso il vicino ospedale. E' necessario rivedere il 
modo di assicurare la sicurezza penitenziaria perchè continuando di questo passo si dovrà solo 
aspettare che avvenga il prossimo evento critico e capire che conseguenze riporterà il 
poliziotto di turno". 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
Arrestato ubriaco per violenza e minacce  
Ha aggredito i poliziotti a Città di Castello dopo aver danneggiato un locale.  
28.10.2013 - Personale dell’Ufficio Prevenzione Generale - Squadra Volante del Commissariato 
di Città di Castello nella tarda serata di sabato ha posto in stato di arresto C.M. di anni 40, di 
origine siciliana. Lo stesso, palesemente ebbro, si era recato presso un noto locale del centro di 
Città di Castello e, senza apparente motivo, dapprima aveva discusso animatamente con i 
gestori e poi aveva danneggiato il locale rompendo bicchieri, vetri e bottiglie. Intervenuto sul 
posto personale della Squadra Volante, gli agenti sono stati pesantemente aggrediti da C.M., 
tanto che uno dei componenti l’equipaggio ha dovuto ricorrere alle cure dei sanitari con 5 
giorni di prognosi. Il fermato è stato posto in stato di arresto per violenza e minaccia a 
Pubblico Ufficiale ed accompagnato presso le celle di sicurezza della Questura di Perugia. 
 
Fonte della notizia: valtiberinainforma.it 
 
 
Buca le ruote all'auto di un carabiniere Nuxis, giovane inchiodato da un video 
La telecamera della caserma ha "immortalato" l'atto vandalico: è stato denunciato. 
Di più: l'autore del danno si è ferito con il coltello usato per squarciare le gomme. 
Davvero una brutta giornata. 
28.10.2013 - Buca con un coltello le gomme all'auto di un carabiniere e viene ripreso dalla 
telecamera della caserma. Ottavio Crobeddu, 38 anni, di Nuxis è stato denunciato per 
danneggiamento e, per di più si è ferito ad un dito. Durante una perquisizione nella sua casa è 
stato i militari hanno trovato il coltello sporco di sangue. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
NON CI POSSO CREDERE!!! 
Iglesias, centro off-limits per i soccorsi Ambulanza bloccata da catene anti-auto 
Le catene anti-automobili piazzate dal comune di Iglesias nel centro della città hanno 
sbarrato la strada ad un'ambulanza impegnata in un soccorso ad un'anziana. 
28.10.2013 - I soccorritori hanno dovuto lasciare l'ambulanza parcheggiata fuori dalla zona 
pedonale, scaricare la barella, portarla a piedi fino alla casa in cui la donna aveva avvertito il 
malore, caricare la paziente e trasportarla, sempre a piedi, fino al mezzo. Perdendo tempo 
prezioso. La paziente, ora sta bene, ma se avesse avuto bisogno ad esempio di una 
rianimazione cardio-polmonare si sarebbe potuto assistere a una tragedia. 



Fonte della notizia: unionesarda.it 
 


